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LA PAROLA
AL SINDACO
Nel mese di luglio 2006 nel corso di 
un’assemblea pubblica, l’Amministrazio-
ne Comunale esprimeva la sua intenzione 
di dar vita ad un giornalino per “aprire un 
rapporto di dialogo con  i cittadini”. In 
quella serata, molto partecipata, vennero 
concordate le linee guida del giornalino, 
la sua impostazione e la frequenza di pub-
blicazione.
Siamo arrivati al numero 19, in questi cin-
que anni il giornalino del Comune è usci-
to regolarmente come previsto: la foto 
della prima pagina è sempre stata usata 
per evidenziare qualche novità importan-
te (il tetto della palestra con l’impianto fo-
tovoltaico, l’auto per i servizi del Gruppo 
Volontari Sunesi, la piazza piena di gen-
te per la prima edizione di “Paesingio-
co”, il nuovo scuola bus), fi no all’ultima 
foto con la copertina del libro sul Museo 
de Il Motto. A pagina due, il gruppo di 
maggioranza ha illustrato i lavori svolti 

o i progetti pronti; l’angolo dell’ironia ci 
ha permesso di prendere/prenderci un 
po’ meno sul serio mentre a pagina tre il 
gruppo di minoranza ha scritto l’articolo 
per il primo numero ed ha ripreso a scri-
vere sul numero 14 del mese di dicembre 
2009, dopo una lunga pausa di 3 anni e 
di tredici edizioni del giornalino, senza 
fornire particolari motivazioni. La pagina 
quattro ha di solito visto sviluppati pro-
getti specifi ci. La pagina cinque è iniziata 
con intervisti a persone nate a Suno ma 
attualmente all’estero per motivi di lavoro 
ed è stata di recente trasformata nella pa-
gina storica, riportando all’attenzione per-
sonaggi, abitudini e luoghi del novecen-
to Sunese. Nelle pagine sei e sette sono 
state presentate alcune aziende del paese, 
diverse interviste a personaggi legati alla 
realtà sportiva o al mondo del volontaria-
to locale. La pagina otto è sempre stata 
la vetrina per tutto quanto il nostro paese 
ha saputo presentare per il tempo libero, 
le feste, i momenti musicali e altri appun-
tamenti culturali. Infi ne, è stato anche un 
legame con la comunità di emigrati, da 
Suno e da paesi vicini, a Santa Fè in Ar-

gentina, ai quali ha fatto piacere ricevere 
informazioni del loro paese d’origine. Da 
questo numero, il giornalino viene spedi-
to anche a pronipoti di Sunesi emigrati in 
Sudamerica e che oggi abitano nel sud del 
Brasile: sono tornati a Suno nello scorso 
mese di febbraio ed hanno espresso il pia-
cere di mantenersi in contatto con noi e, 
da queste colonne, li salutiamo sperando 
di rivederli ancora a Suno.
Tante persone hanno collaborato a scri-
vere gli articoli, all’impaginazione grafi ca, 
alla distribuzione casa per casa: colgo l’oc-
casione per ringraziali tutti. 
Il giornalino voleva essere “una fi nestra 
sulla realtà locale” e intendeva “contribu-
ire a costruire una comunità di dialogo”: 
è stato dato spazio a tutti coloro che ne 
hanno fatto richiesta
Questa Amministrazione Comunale ha 
creduto nel giornalino comunale e si è im-
pegnata per renderlo uno strumento posi-
tivo, di comunicazione e di informazione 
all’interno del nostro paese: l’augurio è 
che il giornalino venga ancora pubblicato, 
chiunque debba scriverlo, per continuare 
ad essere un riferimento perl'amministra-
zione e per la vita nel nostro paese.
L’immagine qui a fi anco stavolta non è 
una foto, ma un disegno: è stato realizza-
to dagli alunni della classe 5° della Scuola 
Primaria di Suno è sarà esposta al nuovo 
campo in sintetico come messaggio di 
educazione civica a rispettare questo luo-
go e, in generale, a non deturpare, a non 
sporcare ma a rispettare l’ambiente pub-
blico, in modo da non recare un danno 
economico alla pubblica amministrazione 
e non provocare un senso di fastidio a chi 
lo utilizza. Un segnale che viene mandato 
per contribuire a crescere in modo consa-
pevole, responsabile, nel rispetto del bene 
comune.

Il Sindaco
Nino Cupia
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1. MOTTO LUPO: sono stati 
appaltati i lavori per un tratto 
fognario di circa 170 metri in 
via Motto Lupo in accordo 
con il Consorzio Integrato 
Acque.
2. BOTTALENGO: I lavori 
riguardano la sistemazione 
dello spondale del tratto in 
corrispondenza del ponte di 
attraversamento. L’obiettivo è 
stato quello di salvaguardare 
le sponde del ponte dall’ero-
sione dell’acqua di defl usso 
del torrente.
3. SISTEMAZIONE STRADE: 
Con la fi ne della stagione in-
vernale è stato necessario ed 
urgente, come tutti gli anni, 
provvedere alla sistemazione 
di alcune strade che presen-
tavano delle criticità. Per-
tanto sono state sistemate le 
seguenti vie: Costabella, Con-
turbia, Botticella, Balchi.
4. In un’ottica di program-
mazione relativa alla sicu-
rezza stradale è stato avviato 
l’ITER per la realizzazione 
della rotonda alla Baraggia. Il 
progetto prevede anche la re-
alizzazione di un marciapiede 
lato destro percorrendo la SR 
229 verso Novara, dall’incro-
cio di Via XXV Aprile e Via 
Cavaglio fi no a Via Martiri 
della Libertà. Con Delibera 
di Giunta. n° 25 del 3 marzo 
2011 è stato approvato il pro-
getto defi nitivo e trasmesso 
alla Provincia per la realizza-
zione dell’opera prevista nel 
piano triennale provinciale 
dell’anno 2012
5.ILLUMINAZIONE: Sono 
stati realizzati nuovi tratti di 
illuminazione pubblica in via 

LAVORI PUBBLICI
Sintesi delle ultime iniziative dell'amministrazione comunle

Sandro Pertini, P.za Campo 
Sportivo, Via Bogogno, Via 
Conturbia, Via Vaprio.
6.VIDEOSORVEGLIANZA: 
La sicurezza dei cittadini rien-
trava tra i nostri obiettivi e, per 
rispondere a tale e motivata 
esigenza nel farla accrescere, 
sono state installate delle tele-
camere che monitoreranno in 
continuazione alcune zone del 
nostro paese quali la piazza del 
Municipio, la zona delle scuole 
elementari e medie e quella del 
parco adiacente agli impianti 
sportivi. Le fi nalità sono quelle 
di salvaguardare il bene comu-
ne da vandalismo ed evitare atti 
illeciti verso i cittadini frequen-
tatori di tali spazi pubblici.
7. Concluso l’iter di approva-
zione del progetto defi nitivo 
per il restauro/ristrutturazione 
dell’ex scuola elementare della 

Baraggia con destinazione mi-
cronido (24 posti per bambini 
da 0 a 3 anni)
La forte consapevolezza 
dell’amministrazione che il re-
cupero di un edifi cio storico 
per la nostra comunità, vinco-
lato dalla Soprintendenza Beni 
Architettonici, con una desti-
nazione di importante valore 
sociale avrebbe comportato 
un lungo lavoro di predisposi-
zione degli atti per il raggiun-
gimento dell’obiettivo ci ha 
aiutati a mettere in moto un 
lavoro di equipe che ha per-
messo l’inserimento nel con-
corso regionale per una parte 
di fi nanziamento.
La predisposizione di un pro-
getto che ha permesso il recu-
pero dell’immobile, la sensibi-
lizzazione di un privato per la 
partecipazione, nonché l’esito 

positivo del concorso regio-
nale hanno permesso un im-
pegno economico delle casse 
comunali per circa il 30% del 
valore dell’intervento.
8. NUTRIE: Sono state or-
dinate due batterie da cinque 
gabbie ciascuna per il conte-
nimento del fenomeno nutrie. 
Saranno posizionate in diversi 
punti del paese. Inoltre, chi 
avesse eventuali segnalazioni 
in merito le faccia pervenire 
agli Uffi ci Comunali, che si 
occuperanno di informare la 
squadra volontari preposta. 
9. CINGHIALI: Si possono 
comunicare anche informa-
zioni relative alla presenza di 
cinghiali, specialmente nel pe-
riodo della semina primaverile, 
in modo che vengano inoltrate 
agli uffi ci autorizzati della pro-
vincia.

Dal mese di ottobre al mese di marzo il Co-
mune di Suno è stato coinvolto nel 6° Censi-
mento Nazionale dell’Agricoltura.
Con cadenza decennale l’Istat (Istituto Na-
zionale di Statistica) conduce i censimenti 
generali, di cui quello sull’agricoltura fa par-
te, per ottenere informazioni di tipo stati-
stico aggiornate su vari aspetti dello Stato 
Italiano. In questo caso, lo scopo è avere in-
formazioni sulla distribuzione delle aziende 
agricole e zootecniche sia a livello locale che, 
ovviamente, nazionale.
Delle 118 aziende previste da censire dall’I-
stat circa il 60% risulta essere attivo. Il ri-
manente ha cessato attività o ha venduto i 
terreni. 

Di questo 60% la maggior parte è a con-
duzione famigliare, anche se Suno vanta 
aziende di dimensioni rilevanti. Si preferisce 
inoltre far ricorso a operatori stagionali piut-
tosto che dipendenti fi ssi oltre al nucleo fa-
migliare, in modo da coprire i periodi in cui 
l’attività lavorativa aumenta, come durante i 
raccolti. Dai primi dati, si può notare che la 
maggior parte delle aziende (35%) possiede 
terreni agricoli. Nonostante Suno sia famoso 
per l’uva fragola, le aziende che hanno adibi-
to il terreno a vite si contendono il secondo 
posto insieme a quelle zootecniche (circa il 
30%). Altre aziende, seppure in percentuale 
ridotta, sono dedicate alla coltivazione di fi o-
ri e agriturismi (circa il 4%).

6° CENSIMENTO GENERALE 
DELL’AGRICOLTURA
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La minoranza con questo 
ultimo articolo prima delle 
prossime elezioni ammini-
strative intende  argomen-
tare brevemente alcune 
considerazioni sull’operato 
dell’amministrazione in sca-
denza di mandato facendo 
dapprima notare che, so-
prattutto nei primi tre anni, 
ha lasciato che la maggio-
ranza operasse in piena au-
tonomia (ne aveva i numeri) 
con spirito poco polemico, 
nella speranza di veder at-
tuare il tanto declamato con-
fronto costruttivo. Ma alla 
luce delle scelte intraprese, 
e maggiormente della con-
statazione di quanto queste 
corrispondessero all’accen-
sione di gravosi mutui (circa 
€ 1.500.000), la minoranza 
ha dovuto, e vuole tuttora, 
sottolineare l’inopportunità 
di alcune scelte. 
- Una tra tutte, la sistema-
zione del parco situato 
lungo la riva del torren-
te Meja corrispondente al 
giardino dell’ex palazzo co-
munale. Sono stati spesi ben 
€ 40.000, di cui ne ha bene-
fi ciato soprattutto l’impresa 
per le opere prestate, dato 
che l’area è stata utilizzata 
solamente in due occasioni 
ed è praticamente sempre 
chiusa!
- Passiamo ora ad esaminare 
la spesa relativa alla video-
sorveglianza. L’opera è co-
stata la bellezza di € 50.000 
per coprire l’area di Piazza 
XIV Dicembre e quella delle 

CONSIDERAZIONI DELL’OPPOSIZIONE
La voce del gruppo Consiliare di Minoranza 

L’ANGOLO DELL’IRONIA
ULTIMA NOTIZIA

L'Amministrazione Comunale ha approvato, in questi ultimi giorni e 
con urgenza, un nuovo 

piano regolatore comunale, temendo che con le prossime elezioni 
potrà essere mandata 

" a casa".
L’upo Fragola     

scuole. Non vogliamo discu-
tere della sua utilità sperando 
che la nostra rimanga sem-
pre un’isola felice, ma vor-
remmo che almeno entras-
se in funzione: sembra che 
manchi il responsabile del 
trattamento dei dati e perciò 
…. “videosorvegliamo” con 
i nostri occhi! 
- Come premesso diciamo 
due parole sulla vecchia 
sede scolastica della Ba-
raggia. Si è perso il conto 
di quali e quanti progetti si-
ano stati avviati e ripensati 
facendo discendere un vor-
tice di tecnici progettisti che 
sono stati (glielo auguriamo) 
debitamente pagati. Vi si è 
insediato solamente l’ambu-
latorio medico, e dovrebbe 
prendere il via il progetto 
per la realizzazione di un 
micronido. - Aspetti relativi 
al Piano regolatore. Intro-
duciamo questo argomento 
sintomatico della sua stessa 
grande importanza e chiaro 
strumento di gestione del 
territorio con opportunità 
di sviluppo e possibili fonti 

di reddito. A questo stru-
mento urbanistico si legano 
necessariamente la riscos-
sione dei tributi I.C.I. sulle 
aree edifi cabili e gli introiti 
relativi all’edifi cazione, non-
ché altri aspetti collaterali. 
Risulta quindi estremamen-
te importante curarsene ed 
agire in tempi ragionevol-
mente stretti. Pare che il no-
stro piano regolatore invece 
abbia dormito nei cassetti 
degli amministratori per un 
bel po’ (dal 2006), ed è sta-
to adottato solo nel 2010: 
ma quanto ci hanno lavo-
rato sopra?  Quindi gli utili 
introiti provenienti dall’ICI 
(vedi nota informativa nella 
pubblicazione del gruppo 
consigliare di maggioranza 
del 25-09-2010 sugli obbli-
ghi relativi al versamento 
ICI, contenuti nella   Legge 
4 agosto 2006, n. 248, detta 
legge Bersani: "Conversione in 
legge, ……, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la ra-
zionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché interventi in materia 

di entrate e di contrasto all’eva-
sione fi scale") sono saltati per 
un lungo periodo. Ma le let-
tere di richiesta di esborso 
alla fi ne sono state spedite, 
peccato per il lieve ritardo. 
Questo può aver sollevato 
il cittadino da un obbligo di 
spesa, ma ciò, stante cotanta 
legge, si traduce in un danno 
per la comunità che non ha 
potuto contenere e raziona-
lizzare la spesa pubblica!
- Molti sapranno delle vicen-
de cha hanno portato alla 
demolizione della cucina a 
servizio dell’annuale Festa 
dell’uva fragola. Pare che 
un onesto cittadino di nome 
Adalberto (Grossini Adal-
berto NON esiste!) abbia 
mandato un esposto al Cor-
po forestale, avendo notato 
la presenza della nuova ed 
inopportuna struttura. La 
minoranza si aspettava una 
mano tesa più decisa da par-
te dell’Amministrazione per 
risolvere il problema cucina. 
Invece no, a friggere sono 
stati solo quei bravi ragaz-
zi della Pro Mottoscarone! 
Ed il conto è stato salato! 
Questo spiega l’importanza 
di chiamarsi Adalberto: non 
importa se NON esisti, l’im-
portante è danneggiare chi 
ha sempre fatto del bene!
- Abbiamo notato infi ne che 
anche le Festività Natali-
zie negli ultimi anni  hanno 
assunto sempre più un tono 
dimesso, così come dimo-
strato con l’albero di Natale!
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Il 16.12.2010, presso la sala Consiliare, si è tenuto un Consi-
glio Comunale richiesto dai bambini delle classi V della scuola 
primaria G.B. Ricci, che verteva principalmente sulle temati-
che ambientali.
La qualità dell’ambiente in cui viviamo dipende dalla sensibili-
tà e dalle azioni quotidiane di ognuno di noi, durante l’incon-
tro sono emerse piccole situazioni, a cui non si da mai peso, 

ma che possono essere importanti se considerate nell’insieme.
I bambini si sono impegnati nello studio di un opuscolo in-
formativo sulla raccolta differenziata e nella redazione di un 
pannello sulle buone norme di comportamento per l’utilizzo 
del campo di calcetto, che dovrebbe essere un bene per tutti i 
bambini e ragazzi e pertanto utilizzato con la medesima cura 
di una cosa di proprietà di un singolo.

AMMINISTRAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO
L’impianto fotovoltai-
co, ormai funzionante dal 
15.04.2009 ha prodotto al 
febbraio del 2011 159.616 
kWh evitando il consumo 
di 40 tonnellate di altro 
combustibile e l'emissione di 
circa 85 tonnellate di CO2 
dovute all’utilizzo di energia 
prodotta con combustibili 
fossili.

SACCHETTI
DI PLASTICA
Dal 1 gennaio 2011 è entrato 
in vigore il divieto di produ-
zione, commercializzazione 
ed utilizzo di sacchetti di pla-
stica non biodegradabili. 
Via libera quindi a sac-
chetti di tela e cotone, sac-
chetti di carta riciclata e altro: 
gli eco shopper, realizzati in 
bio plastica ricavata con olio 
di girasole, amido di mais e 
altre materie vegetali.

MEJA E QUALITÀ 
DELL'ACQUA
Il Torrente Meja è sempre 
all’attenzione dei cittadini 
sunesi e spesso, nei perio-
di di basse precipitazioni e 
quando la portata d’acqua 
è minima, non ha un bell’a-
spetto.
A tutela del Torrente e con 
funzione di monitoraggio 
sono state prevista 4 campa-
gne annuali di analisi chimi-
co-fi sica dell’acqua che pre-
vedono il prelievo a monte e 
a valle dell’abitato. 
La prima analisi effettua-
ta nel mese di dicembre ha 
escluso l’inquinamento 
dell’acqua.

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA A  LED
VIA BOGOGNO 19.440 €
VIA SANDRO 
PERTINI

2.604 €

VIA CONTURBIA, 
VIA BARDESA, 
PIAZZA CAMPO 
SPORTIVO

9.075 €

VIA IOLI 3.302 €
VIA VISCONTI 4.521 €

La scelta della nuova illumi-
nazione pubblica con tecno-
logia  LED (Light-Emitting 
Diode) è stata orientata da un 

carattere di natura ambientale 
legato al risparmio energeti-
co, nonchè da motivi di carat-
tere economico:
• Visibilità migliore: que-
sti dispositivi hanno la po-
tenzialità di ottenere elevata 
luminosità, fi no a quattro 
volte maggiore di quella delle 
lampade fl uorescenti. I LED, 
emettono luce bianca fredda, 
che permette di raggiungere 
un'illuminazione sicura;
• Inquinamento luminoso: 
il LED è direzionale per co-
struzione ed emette un fascio 
luminoso defi nito, riducendo 
al minimo l'inquinamento lu-
minoso (le vecchie lampade 
al sodio, essendo omnidire-
zionali, diffondono la luce in 
tutte le direzioni ed è neces-
sario dotare il lampione di pa-
rabola per recuperarne metà: 

l'effi cienza luminosa fi nale e' 
il 50% di quella emessa.)
• Manutenzione: i costi di 
manutenzione degli apparati 
di illuminazione a LED sono 
stimati nell'ordine di un de-
cimo rispetto agli impianti al 
sodio attualmente in uso.
• Vita utile: La vita utile dei 
sistemi a LED è stimata in un 
minimo di 10 anni contro gli 
11 mesi delle lampade al so-
dio ad alta pressione.
• Costi e Risparmio ener-
getico:  i sistemi a LED 
hanno un costo iniziale mag-
giore, dal doppio al triplo, 
rispetto alle soluzioni tradi-
zionali; considerando però la 
maggiore durata, il risparmio 
energetico e la manutenzione 
quasi assente, si ha un rispar-
mio netto dal 50% al 80%.

altre materie vegetali.
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Altro documento è il Verba-
le del Consiglio Comunale di 
Suno del 28 giugno 1897 che 
ha per oggetto “Cessione 
di terreno comunale dell'e-
rigendo Asilo  Infantile”. Il 
Sindaco Della Porta espone-
va che “essendo avviata a fe-
lice esito l'iniziativa sorta per 
istituire in questo Comune 
un asilo infantile”, poiché era 
stato già approvato lo sche-
ma di statuto per l'elezione 
in Ente Morale, “è opportu-
no che il Comune contribu-
isca allo svolgersi dell'opera 
benefi ca e propone di cedere 
are 12,50 del gerbido comu-
nale, agli Spiazzoli, località 
prescelte dal Comitato pro-
motore per edifi carvi l'Asilo, 
come risulta dalla relazione 
del geometra Bertotti in data 
27 giugno 1897.

Ma il documento che com-
prende tutti gli atti effettuati 
in quegli anni è la Relazione 
della Commissione esecutiva 
del Comitato per l'Erigen-
do Asilo Infantile di Suno 
tenuta il 20 marzo 1898. E' 
fi rmata dai tre principali 
organizzatori della Com-
missione: Gaudenzio della 
Porta, Giovanni Cornaglia e 
Ignazio Meda. La relazione 
termina con l'augurio che i 
nuovi Amministratori po-
tessero riuscire a svolgere la 
loro opera prudente e ocu-
lata per una vita prospera e 
feconda dell'Asilo, dove i 
bambini potessero riceve-
re “oltre ai primi elementi 

dell'istruzione, custodia e as-
sistenza, tanto necessaria nei 
primi anni di vita”. 
Fu nominato l'Ingegner 
Vandone di Torino di pre-
sentare il progetto di costru-
zione e, trattandosi di opera 
di benefi cenza, lavorò gratu-
itamente. Intanto gli Ammi-
nistratori avevano chiamato 
a gestire l'Asilo le suore ap-
partenenti alla Congrega-
zione di San Vincenzo de 
Paola. Dal bilancio del 1900 
si apprende che all'Asilo pre-
stavano la loro opera 3 suore 
e una conversa; inoltre, tra i 
documenti di quello stesso 
anno, si trova una dichiara-
zione del parroco Borlandel-
li con la quale si impegna a 
riservare un banco in chiesa 
alle suore “senza correspon-
sione di compenso, tenuto 
conto che le suddette si ren-
dono benemerite anche della 
chiesa occupandosi della lin-
geria e paramenti pel bucato 
e mendature”. 
Negli Anni '20 a Suno c'e-
rano quattro suore del Cot-
tolengo: la Superiora (Suor 
Pulcheria), la maestra d'asi-
lo (Suor Concetta), la suora 
ricamatrice (Suor Maria) e 
la suora cuoca. Dopo Suor 
Maria venne a dirigere il la-
boratorio di cucito Suor Or-
solina che diventò poi diret-
trice. Oltre ai bambini anche 
le ragazze di Suno frequen-
tavano l'Asilo, negli anni fra 
le due guerre mondiali, al-
cune impararono il mestiere 
di sarta o ricamatrice, altre 

L'ASILO INFANTILE
Continuiamo la storia della genesi di uno degli edifi ci simbolo del nostro comune

si prepararono il corredo 
da sposa. Il laboratorio di 
cucito e ricamo funzionava 
nei mesi invernali, quando le 
giovani erano libere dai lavo-
ri agricoli.
Le Suore del Cottolengo ri-
masero a Suno per 90 anni 
fi no al 1988 e si prodigaro-
no con impegno e dedizione 
ad educare varie generazioni 
di bambini e ragazzi, perché 
oltre all'Asilo esse si dedica-
rono anche al catechismo, 
all'oratorio domenicale e ai 
campi scuola estivi, sempre 
e tutto gratuitamente.

Moltissimi ricordano le Suo-
re degli Anni '40 e oltre: Suor 
Corinna, la Superiora ap-
passionata di recite e teatri; 
Suor Giuseppina, la suora 
del cucito, rimase a Suno per 
35 anni e fu Superiora per 
9 anni; Suor Luigia e Suor 
Teresina, le due suore giun-
te a Suno giovanissime, che 
animarono l'oratorio e diffu-
sero l'Azione Cattolica gio-
vanile; Suor Marina,maestra 
d'asilo diplomata, che ha im-
presso nella rinnovata Scuo-
la Materna le sue doti umane 
e pedagogiche.

Il Comune di Suno, in 
collaborazione con G.P. 
“Lupi di Suno” propone 
un CORSO DI LINGUA 
SPAGNOLA tenuto da 
insegnante 
MADRELINGUA 
ogni giovedì, da giovedì 
5 maggio dalle ore 21 alle ore 22.30 presso la Biblioteca 
Comunale in Viale Voli. Le iscrizioni si chiuderanno il 30 
aprile 2010, per informazioni contattare gli Uffi ci Comu-
nali al numero 0322-885511.

CORSO DI SPAGNOLO

Direttore responsabile: Stefano Sacchi
Registrazione presso il Tribunale di Novara con autorizzazione N° 
254 del 24 settembre 2007
Questo numero è stato stampato in carta riciclata: nessun albero è 
stato tagliato. Tiratura: 1200 copie

QUESTO NUMERO E’ STATO SPEDITO VIA POSTA ELETTRO-
NICA ANCHE ALLA COMUNITA’ DEI SUNESI A SANTA FE’ IN 
ARGENTINA E A QUELLA DI PEABIRU NEL PARANÀ, NEL 
SUD DEL BRASILE
Progetto grafi co ed impaginazione: Stefano Cannillo - info@syn-labs.it



6
numero 19 - Aprile 2011SUNO ATTIVO

POLDO, ALIAS GIANPAOLO GOTTER
Anima ed animatore di Suno e dintorni

perché sembra un termine ne-
gativo. Noi siamo dell’idea che 
il buio non fa solo paura, è 
anche riposo e se non ci fos-
se non si potrebbero vedere le 
stelle. Questo è sempre stato il 
nostro intento e ci siamo pro-
digati per raggiungerlo. Tra le 
nostre iniziative abbiamo due 
edizioni del Preja Day,  una 
mega grigliata organizzata col 
passaparola alla Preja del Sca-
lavè nel 2005 e nel 2006. 
Invece nella vita di tutti i 
giorni che mestiere fa?
Sono operaio, lavoro in un ca-
seifi cio che produce gorgonzo-
la.
Come riesce a conciliare 
queste due attività diverse?
Lavoro prettamente al mattino, 
mi alzo molto presto. Per cui 
nel pomeriggio e nei ritagli di 
tempo riesco a incastrare que-
ste attività. 
Attualmente è impegnato in 
qualcosa?
Sì, siamo impegnati nella To-
wer Race. Si disputa a Gattina-
ra sulla torre dell’acquedotto. 
Funziona così: si scende con 
dei biroccini auto costruiti che 
devono rispettare peso misura  
dati. Ci sono varie categorie: 
monoposto, biposto, in media i 
concorrenti sono sui 120. Tutti 
i goliardi della zona si ritrova-
no, viene anche gente da Vero-
na, Vicenza.
Quindi c’è una grande par-
tecipazione.
Infatti. Solo a Suno ci sono 
cinque equipaggi partecipan-
ti, che è già un bel numero e 
partecipano persone di tutte le 
fasce d’età. È un clima di festa. 
Partecipazione che è anche dei 
Comuni: si è creata quella che 
io chiamo una buona ADSL 

Il mio vero nome è Gotter 
Gianpaolo, però sono cono-
sciuto come Poldo. Partecipo 
assieme a un gruppo di amici 
a varie iniziative correlate o al 
comune, alla parrocchia, piut-
tosto che alla Pro Mottosca-
rone. Ci occupiamo di creare 
delle manifestazioni  per ravvi-
vare il paese. Grazie anche alla 
collaborazione del Comune 
tramite “Paesingioco” abbia-
mo riscoperto i giochi antichi, 
goliardici.
Ad esempio?
Tipo a Suno nel 2007 la corsa 
delle rotoballe. Noi siamo una 
società agricola: per Paesingio-
co abbiamo pensato a questa 
corsa perché ci sembrava più 
adatta, invece che la corsa delle 
botti. L’idea era di creare giochi 
per coinvolgere tutte le fasce 
sociali. In passato questi diver-
timenti partivano dai bambini 
e arrivavano fi no agli adulti. 
Vogliamo riscoprire il discorso 
della comunità: la piazza ormai 
è diventata un parcheggio, non 
più il punto dove si svolge la 
vita del paese. La gente tende 
a chiudersi in casa perché tec-
nologia e comodità ci rendono 
pigri. Sappiamo cosa succede 
ovunque nel mondo, ma non 
nel nostro Comune. Questo è 
un problema, perché alla fi ne 
anche i ragazzi trovano del-
le diffi coltà a relazionarsi tra 
di loro. L’uso delle tecnologie 
non sostituisce le relazioni in-
terpersonali..
Chi siete quindi?
Il nostro è il gruppo degli Abu-
sivi, nato nel 2005 per scherzo. 
Abusivi signifi ca Aventi Biso-
gno Urgente Sogni Impossi-
bili e Vostre Iniziative. Per far 
uscire le persone dagli schemi, 

goliardica, un collegamento. 
Va bene il campanilismo, ma è 
una cosa che deve essere vissu-
ta all’interno di una comunità. 
Paesingioco infatti si è spostata 
nei paesi attorno, iniziando da 
Suno, Momo, Bogogno, Cava-
glio. Quest’anno è in previsio-
ne ad Agrate. Sono collabora-
zioni che ti portano ad avere 
più elasticità mentale, quello 
che mi piacerebbe trasmettere. 
L’episodio che più le è rima-
sto impresso?
Uno che mi ha proprio com-
mosso, la fi nale di Paesingioco 
a Suno. La prima volta è sta-
to un azzardo, non sapevamo 
come sarebbe andata, invece 
c’è stata una grossa parteci-
pazione e nell’ultimo gioco, la 
corsa delle rotoballe, abbiamo 
dovuto tardare l’inizio perché 
non riuscivamo a collocare tut-
te le persone sulla piazza per 
evitare che si urtassero duran-
te la corsa. Ho ancora la foto 
con tutti in fi la, e quando sono 
partiti è stata una scarica di 
adrenalina. Vedere il riconosci-
mento del proprio impegno ma 
soprattutto aver pensato ad un 

evento che è piaciuto. 
Due anni fa, invece, lei è an-
dato alla prova del cuoco. 
Cosa ricorda di questa espe-
rienza?
(ride) Si è stato molto bello. È 
nato tutto per scherzo durante 
un Preja Day, per questa rivalità 
tra Suno e Vaprio che si con-
tendono il masso erratico della 
Preja de Scalavè. Con Antonio 
abbiamo deciso di andare alla 
prova del cuoco per sfi darci, 
poi il ragazzo che ci ha fatto 
il provino è rimasto talmente 
affascinato da noi, dal nostro 
modo spontaneo di vivere la 
rivalità. Gli è piaciuto e ci ha 
proposto “Sfi da lo Chef ”.  Io 
e Antonio abbiamo fatto tutte 
le prove del caso, infi ne siamo 
partiti in dieci. Siamo riusciti a 
portare a Roma dove abbiamo 
registrato anche i prodotti tipici 
di Suno per valorizzare un po’ 
la nostra zona. 
Tornando a Suno, ha in 
mente progetti che vorrebbe 
realizzare?
C’è sempre uno studio di fat-
tibilità, tra il dire e il fare c’è 
differenza. Di grossi progetti 
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INTERVISTA A GIUSEPPE GATTI
Allenatore di pallavolo a Suno

Puo’ presentarsi?
Di lavoro faccio l’educatore, 
mentre come passatempo ho 
iniziato a 16-17 anni ad allena-
re a pallavolo.
Come si è avvicinato alla 
pallavolo?
Nella mia famiglia abbiamo 
sempre praticato sport: io fa-
cevo karatè, a 15 anni ero cin-
tura nera. Mi sono fatto male 
alla schiena e qualcuno mi ha 
detto “Ma perché non vieni 
all’oratorio che ci sono le ra-
gazze che giocano a pallavo-
lo?” e così ho iniziato.
Ha avuto una formazione 
più specifi ca?
Si, ho fatto la trafi la dei cartel-
lini. 
Come funzionano questi 
cartellini?
Io ora ho il terzo grado, che 
mi permette di allenare in serie 
A e il terzo grado giovanile. Il 
primo grado una volta consen-
tiva di allenare fi no in serie C, 
ai campionati regionali. Il se-
condo di allenare fi no alla serie 
A e poi per la serie A o Inter-
nazionale serviva il terzo. Per 
promuovere tanti che non riu-
scivano a prendere il secondo 
grado hanno regalato il terzo a 
noi “vecchi”.
Lei come è arrivato a Suno e 
come hanno reagito i ragaz-
zi alla sua proposta?
Io sono due anni che d’esta-
te faccio il Centro Estivo qua 
a Suno, quindi bene o male i 
ragazzi li conosco. Sempre da 
due anni il Sindaco mi chie-
deva “Ma non si potrebbero 
fare altri sport? Perché qua c’è 
solo il calcio.” e quest’anno 
abbiamo iniziato, magari con 

un pizzico di perplessità, ma 
abbiamo iniziato a fare un po’ 
di pallavolo. E devo dire la ri-
sposta è stata buona. 
Quindi si è già formata una 
sorta di squadra?
È un gruppo di ragazzi. Fac-
ciamo due ore la settimana 
con un gruppo dai 5 agli 8-9 
anni, sono circa una dozzina. 
E poi c’è un bel gruppone che 
arriva intorno ai 16-18 ragazzi 
che parte dai nove anni e arriva 
fi no alla seconda media. 
Lei mi diceva che già era al 
centro estivo: quindi questa 
sua proposta vi è collegata?
Chi può dirlo, vediamo cosa 
succede.
Chi può partecipare agli al-
lenamenti?
Chiunque voglia. Quest’anno 
abbiamo fatto una prima divi-
sione in base alla fascia d’età. 
Se l’anno prossimo riusciremo 
a creare dei gruppi, magari fa-
remo una divisione su gente 
che vuole fare un allenamento 
alla settimana e chi vuole pro-
seguire: c’è stata gente che è 
venuta, ha guardato, ma voleva 
fare subito i campionati e non 
è rimasta. 
Per quanto riguarda le lezio-
ni come sono strutturate?
Adesso stiamo facendo una 
prima parte dove facciamo 
una parte fi sica: degli eserci-
zi di ginnastica, di stretching 
ed esercizi di preparazione. 
Per i bambini piccoli sembra 
non servano a niente, però ad 
esempio sono gli spostamenti 
a rete. Delle staffette che do-
vrebbero avvicinarli un doma-
ni a fare dei movimenti corretti 
in campo. Poi facciamo del la-

voro a coppie con la palla, pro-
viamo a far le battute, gli attac-
chi, con me che vado a passare 
il pallone. Infi ne proviamo a 
giocare, prima 2 contro 2, poi 
3 contro 3, 4 contro 4. 
Quali sono i progetti per il 
futuro?
Ho diversi impegni: infatti, sto 
seguendo il settore giovanile 
dove ero l’anno scorso a Pa-
via, sto allenando la serie D a 
Milano e sto facendo questa 
esperienza. Mi piacerebbe se 
qualcuno mi aiutasse: già si sta 
avvicinando una ragazza della 
mia età che da qualche venerdì 
è venuta ad aiutarmi in pale-
stra. Mi ha chiesto se era pos-
sibile collaborare e quindi si 
vedrà se, a fi ne anno, il gruppo 
avrà la voglia di rimettersi in 
gioco l’anno prossimo e  forse 
fare una squadra giovanile. Sa-
rebbe bello se qualche ragazza 
in più si inserisse per poter co-
struire una squadra che parte-
cipi ad un campionato. 
Vuole aggiunge qualcos’al-
tro, qualche pensiero?
Diciamo che quando abbiamo 
iniziato non sapevamo come 
si sarebbe evoluta la situazio-
ne. Adesso invece abbiamo 
una trentina di ragazzi. E ora è 
bello perché si vede che le per-
sone ci tengono, abbiamo ini-
ziato a fare una maglietta con  
il disegno di lupo Alberto. Ho 
chiesto ai ragazzi di farmi dei 
disegni.
Quindi è già un bel gruppo 
unito.
Si, ognuno ha collaborato. 
Tutti mi hanno dato il loro di-
segno e adesso piano piano li 
sfrutteremo.

adesso non ce ne sono a par-
te le manifestazioni periodiche 
come la festa dell’Uva. Fare de-
terminate cose in tempi maturi 
dà un risultato, se non si è an-
cora pronti si corre il rischio di 
avere l’effetto contrario. Biso-
gna credere in quello che fac-
ciamo, non decidere a tavolino.
Quale è quindi la sua “fi -
losofi a” che porta a queste 
scelte?
Mi sono sempre mosso nel 
tema del sociale facendo at-
tenzione più che alle proble-
matiche, alle risoluzioni dei 
problemi. Ho partecipato a 
conferenze organizzate da 
un’associazione di volontariato 
di Cureggio che si chiama Stop 
Solitudine dove si rimarcava 
il fatto che la depressione, la 
solitudine sono mali della no-
stra società. Deve far rifl ettere, 
soprattutto i genitori. Quando 
vedi genitori che si divertono 
durante una sfi lata piuttosto 
che durante una manifestazio-
ne, un gioco, è anche voglia di 
mettersi in discussione: un ge-
nitore a volte pensa di essere 
arrivato ad una eccellenza, in-
vece il confronto deve essere 
sempre attivo. 
Sorridere è un diritto di tutti, 
soprattutto in questa società 
tecnologica. Ho avuto modo 
di fare anche l’animatore per 
le feste dei bambini, e si vede 
proprio che fanno fatica a sor-
ridere. Un bambino deve essere 
spontaneo, non avere pregiudi-
zi. Siamo noi che trasmettiamo 
le nostre paure ai bambini. E 
poi ascoltare gli anziani: noi ci 
basiamo tanto sui libri di storia, 
ma dimentichiamo e ignoriamo 
chi li ha vissuti.
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PARROCCHIA DI SUNO

Domenica 10 aprile ore 15 
Prima Confessione alla Parrocchia della Baraggia di Suno per tutti i bambini.
Venerdì 22 aprile ore 15 
Celebrazione della Passione; ore 21 Via Crucis per le vie del paese
Sabato 23 aprile ore 22.30 
Veglia Pasquale
Domenica 8 maggio ore 10 
Prima Comunione alla Parrocchia della Baraggia di Suno
Domenica 15 maggio ore 11
Prima Comunione alla Parrocchia di Suno
Domenica 22 maggio ore 11 
SS. Cresima alla Parrocchia di Suno

A.S. SUNESE
Domenica 3 aprile  Voluntas Novara - A.S. Sunese 1924
Domenica 10 aprile   A.S. Sunese 1924-Barengo
Domenica 17 aprile  Granozzo - A.S. Sunese 1924
Domenica 1 maggio  A.S. Sunese 1924 - Libertas Rapid
Domenica 8 maggio  Sporting 2001 - A.S. Sunese 1924
Domenica 15 maggio  riposo
Domenica 22 maggio  A.S. Sunese 1924 - Norris Calcio

TENNIS CLUB SUNO
Comunica l’apertura della nuova stagione verso fi ne Aprile. Vengono 
riproposti i corsi per ragazzi fi no a 14 anni e vengono mantenute le 
quote d’iscrizione con cifre molto contenute. Per informazioni rivol-
gersi agli Uffi ci Comunali.

IST. COMP. “GAUDENZIO FERRARI” DI MOMO
“Piccole storie, grandi temi. Scrivere con il cuore.” 
venerdì 8 aprile ore 20.45 presso la  Biblioteca Comunale di Barengo
“Il mondo in classe. Diffi coltà e vantaggi.” 
Venerdì 6 maggio ore 20.45 Sala Consiliare di Suno P.za XIV Dicembre.

BIBLIOTECA COMUNALE
Fino al 30/06 rispetterà i seguenti orari:
Martedì dalle 10.00 alle 12.00
Giovedì dalle 14.30 alle 16.30
Venerdì dalle 14.30 alle 16.30
Sabato dalle 10.30 alle 11.30
Chi deve riconsegnare un libro ma ha orari incompatibili con le aper-
ture può lasciarlo agli impiegati comunali che provvederanno alla sua 
ricollocazione. Si ricorda che è possibile consultare il catalogo on-line 
dal sito del Comune di Suno scegliendo “Istruzione” dal menù in alto, 
“Biblioteca” e “Catalogo libri”.

APAN
Serate presso l’Osservatorio Astronomico: il primo e il terzo merco-
ledì di ogni mese conferenze, proiezioni e osservazioni al telescopio. 
Altre iniziative potranno essere previste a seconda delle condizioni 
meteorologiche. 

CIRCOLO ACLI
Giovedì 2 giugno: Vieni anche tu in Gita sociale con l'ACLI

CIRCOLO ARCI DI SUNO

Ven 4 aprile
ore 20.30
presso ARCI

Cena fi nale Corso di Cucina
Cena aperta con piatti elaborati durante il Corso di 
Cucina. La preparazione della cena sarà curata dallo 
chef Ferdinando Moia con la collaborazione di alcuni 
partecipanti del corso.

Ven 29 aprile
ore 21.00
presso ARCI

Chiacchierata del Venerdì
"Energia Nucleare"  Rifl essioni sulle scelte 
future di produzione dell'energia dopo la 
sciagura del Giappone
Con l'intervento dell Ing. Claudio Ardizio - Libero 
professionista

Sab 16 aprile
ore 20.30
presso ARCI

"La Bagna Caoda"
 Chef: Tito di Guardabosone - Esperto  della prepara-
zione della rinomata ricetta piemontese

Dom 1 maggio
ore 12.00
presso ARCI

Festa del 1° Maggio
Pranzo sociale Festa dei Lavoratori                                                     
Ospiti :  Organizzatori volontari cressesi che 
ospiteranno un sostenuto gruppo di bambini della 
Bielorussia
Con il Gruppo di volontari cressesi

Ven 20 maggio
ore 21.00
presso ARCI

Chiacchierata del Venerdì
"Storia del comunismo italiano" 
Dai 90 anni della sua nascita (1921) ai giorni nostri
Con Prof. Angelo Vecchi - Storico ricercatore

Ven 24 giugno
ore 21.00
presso ARCI

Chiacchierata del Venerdì
"Martin Lutero" - Fede, grazia, libertà.                                
Alcune rifl essioni storiche e teologiche sulle diverse 
realtà protestanti
Con "Martin Lutero" - Fede, grazia, libertà.                                
Alcune rifl essioni storiche e teologiche sulle diverse 
realtà protestanti Prof. Alberto Temporelli - Dottore 
in fi losofi a e docente di lettere del Liceo di Borgomane-
ro Prof. Carlo Masseroni - Docente di Religione

ORARI SALA CONSILIARE
C.I.A. martedì 09.30-10.30
C.G.I.L. mercoledì 10.30-11.45
C.I.S.L. giovedì 10.00-11.00
COLDIRETTI giovedì 11.00-12.00

CONFERENZE
Scuola primaria di Suno martedì 3 maggio ore 10.30 “INCONTRO 
CON L’AUTORE: Aquilino, uno scrittore dalla parte dei bambini.” 
Con la partecipazione degli alunni delle classi 4° e 5°.
Mercoledì 13 aprile alle ore 10.30 presso la Sala Consiliare del Comune 
di Suno conferenza: Donne del Risorgimento, donne nel risorgimen-
to.” Con la partecipazione degli alunni delle classi 3° della Scuola Media 
di Suno.

CONCORSO DAI 150 ANNI
Puoi partecipare se sei alunno della Scuola Primaria o Secondaria di 
Suno o se sei un frequentatore della Biblioteca Civica di Suno di qual-
siasi età. Scadenza consegna lavori: sabato 21 maggio 2011.


